
Salari fra i più bassi d’Europa

CGIL CISL UIL 
DOV’ERANO?

Da circa un anno un’importante notizia è rimbalzata su 
tutti  i  giornali:  gli  stipendi  dei  lavoratori  dipendenti 
(operai e impiegati) italiani sono attualmente fra i più 
bassi d’Europa, e negli ultimi anni, mentre crescono sensibilmente in tutti gli altri paesi, 
da noi crescono meno del tasso di inflazione, quindi calano addirittura.

Ma la notizia non è tanto questa. La vera notizia (tipo 
“uomo morde cane”) viene fuori quando si va a vedere 
chi ha  lanciato  l’allarme.   Primo  è  stato  il  rapporto 
EURISPES  (marzo  2007),  successivamente  Mario 
Draghi,  il  Governatore  della  Banca  d’Italia,  in  una 
importante lezione alla 48 riunione della Società Italiana 
Economisti,  infine  (marzo  2008)  il  rapporto  OCSE. 
Praticamente  tutti  economisti  o  centri  studi  di  area 
“padronale”  e  non  certo  operaista.  Da  aggiungere  gli 
isolati  gesti  di  qualche  imprenditore  sensibile  alle 
condizioni dei lavoratori, che spontaneamente ha elevato 
i salari dei propri operai.

Ora uno si  domanda: ma  i  “grandi” sindacati  che 
facevano? Non se ne sono accorti? Sembra di no, visto 
che  CGIL  CISL  UIL  per  ultimi  hanno  preso  atto  della 
miseria dei lavoratori, e hanno chiuso la questione, come 
fosse una bazzecola, con qualche fumosa dichiarazione 
di circostanza. E se siamo i meno pagati d’Europa, di chi 
è la colpa se non degli stessi “grandi” sindacati? Non 
erano loro che firmavano i contratti? Non sono stati loro a 
concordare  l’abolizione  della  scala  mobile  promettendo 
che gli adeguamenti di stipendio sarebbero stati ottenuti 
con la contrattazione, e poi firmano con toni trionfalistici 
contratti in cui gli irrisori aumenti non riescono neppure a 
coprire la crescita del costo della vita (come nell’ultimo 
contratto della Scuola)?

Retribuzione netta calcolata a parità 
di potere di acquisto, a parità di  

prestazione lavorativa e a parità di  
tipologia professionale

Nazione Coppia con due figli
1996 2002 Var.%

Irlanda 28.242 37.690 33,5

Paesi Bassi 35.887 45.243 26,1

Finlandia 27.396 34.408 25,6

Francia 28.356 34.805 22,7

Regno Unito 36.295 44.478 22,5

Grecia 21.386 25.395 18,7

Portogallo 16.354 19.081 16,7

Svezia 26.962 31.342 16,2

Spagna 27.497 31.500 14,6

Lussemburg
o

48.867 55.935 14,5

Belgio 34.567 39.425 14,1

Germania 36.862 41.680 13,1

Danimarca 34.206 38.347 12,1

Austria 34.99338.633 10,4
Italia 33.02634.249 3,7

FONTE: EUROSTAT
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